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11/12/2009 - intervento ad un incontro, oggi, all’Unione Industriale di Torino
Tav, Virano: percorso garantista chi protesta è in malafede

    
«Le opposizioni sono sempre legittime ma ora c’è un cambio epocale: chi protesta o non ha capito cosa è avvenuto, o ha capito ma finge di non capire per altre ragioni»
 

 

 

Per la Torino-Lione «stiamo procedendo con un percorso garantista al massimo, chi dice qualcosa di diverso è in malafede». Così il numero uno dell’Osservatorio per la linea Torino-Lione intervenendo ad un incontro, oggi, all’Unione Industriale di Torino. 

 

Virano ha ribadito che quello dei sondaggi «è un passaggio cruciale, perchè il buon esito è "il" segnale richiesto dall’Europa, dalla Francia, dall’intero Paese». 
I 91 sondaggi che saranno effettuati in 27 Comuni della parte italiana interessata dalla linea si svolgeranno dopo le festività natalizie e servono, come ha spiegato Virano, «per fare un progetto che tenga conto soprattutto della criticità dell’acqua, delle falde, che devono essere trattate con grande attenzione. 
Poi il progetto sarà sottoposto ad una valutazione di impatto ambientale: stiamo procedendo con un percorso garantista al massimo e chi dice il contrario lo fa in malafede. I blog dei no-Tav parlano di un’opposizione ai sondaggi per il loro valore simbolico». 

 

E sempre parlando dell’opposizione al progetto Virano ha rilevato che se «le proteste del 2005 avevano un senso ed erano motivate dal fatto che quel progetto non serviva Torino e il Piemonte ma li lambiva trattandosi piuttosto di una linea Milano-Torino e non generava valore per il territorio e per la Val di Susa, ora, invece, è in corso un cambiamento radicale. Questo progetto - ha proseguito - innerva Torino ed il territorio della Val di Susa ed anche il punto di Orbassano, di cui le Ferrovie immaginavano la chiusura, grazie allo studio di Rfi diventa una piattaforma logistica nazionale ed il cuore del sistema logistico del nord-ovest che dialoga con Lione. Le opposizioni sono sempre legittime ma ora c’è un cambio epocale: chi protesta o non ha capito cosa è avvenuto, o ha capito ma finge di non capire per altre ragioni». 

 

Virano ha poi sottolineato ancora come «oggi troppi in Val di Susa, e non solo lì, leggono i trasporti e la logistica come lo "sherpa" della produzione. La logistica, invece, in particolare, è uno dei grandi comparti dell’economia, ha un grande valore aggiunto, un tasso occupazionale molto significativo ed è questo il messaggio che deve essere compreso. L’idea di chi continua a vedere il trasporto e la logistica come rumore, disagi e sporcizia è tardo ottocentesca o del primo novecento, ora è informatizzazione, tecnologia molto avanzata. Far comprendere tutto questo - ha concluso - può aiutare a risolvere i problemi di consenso che ancora ci sono».
